REGOLAMENTI E STATUTI/113691-17 MODIFICA ART. 29 CONTABILITA’ ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL _____
OGGETTO:
Modifica dell’art. 29 del regolamento di contabilità.
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:
- che con deliberazione del Consiglio Comunale P.G. n. 6/20011 del 25/06/96 è stato approvato il Regolamento di Contabilità del Comune di Ferrara;

- che con successive deliberazioni di Consiglio Comunale P.G. n. 11/39718/98 del 21/01/1999, P.G. n. 12/34057/’12 del 11/06/2012 e P.G. 7/122937/’15 del 14/12/2015 sono state introdotte modifiche ed integrazioni al predetto regolamento; 

RICHIAMATI:
- il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e sue successive modificazioni e integrazioni;

- il D.Lgs. n. 126/2014 che ha, tra l’altro, introdotto modifiche alla Parte II “Ordinamento finanziario e contabile” del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 (T.U.E.L.) in coerenza con le disposizioni ed i principi generali ed applicati dettati dal D.Lgs. n. 118/2011 sopra citato; 


VISTO l’art. 22 del D.L. 24 aprile 2017, n. 50 convertito con modificazioni dalla Legge 21 giugno 2017, n.96 e, in particolare, il comma 3-bis che così recita: “3-bis.   A decorrere dal 2017, le spese del personale di polizia locale, relative a prestazioni pagate da terzi per l'espletamento di servizi di cui all'articolo 168 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di sicurezza e di polizia stradale necessari allo svolgimento di attività e iniziative di carattere privato che incidono sulla sicurezza e la fluidità della circolazione nel territorio dell'ente, sono poste interamente a carico del soggetto privato organizzatore o promotore dell'evento e le ore di servizio aggiuntivo effettuate dal personale di polizia locale in occasione dei medesimi eventi non sono considerate ai fini del calcolo degli straordinari del personale stesso. In sede di contrattazione integrativa sono disciplinate le modalità di utilizzo di tali risorse al fine di remunerare i relativi servizi in coerenza con le disposizioni normative e contrattuali vigenti”;

RILEVATO che la sopra riportata disposizione di legge definisce l’ambito di applicazione facendo espresso riferimento allo “svolgimento di attività e iniziative di carattere privato” per cui sono da ritenersi escluse dall’applicazione della norma tutte le attività e iniziative organizzate dalle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, D.Lgs. n.165/2001, nonché da tutti quegli “enti” che, tenuto conto delle finalità perseguite e delle attività svolte, rientrano, secondo le definizioni contenute nel D.Lgs. n.117/2017, nell’ambito degli Enti del Terzo settore;

RITENUTO opportuno modificare l’art. 29 (Responsabilità in ordine alla gestione delle entrate”) del “Regolamento di Contabilità” integrandolo con le necessarie istruzioni in ordine all’applicazione della sopra richiamata disposizione di legge;

VISTA la proposta di modifica elaborata dagli uffici di seguito riportata:

	TESTO VIGENTE
	PROPOSTA DI MODIFICA

	Art. 29 – Responsabilità dei dirigenti in ordine alla gestione delle entrate

1. I dirigenti dei servizi, come individuati nel precedente art. 28, nell’ambito delle rispettive competenze, sono responsabili delle procedure relative alla correttezza delle previsioni di entrata avanzate al servizio finanziario in occasione della formulazione del bilancio finanziario di previsione.

2. La responsabilità dei dirigenti si manifesta in ordine a tutte le fasi di gestione delle entrate, a tal fine gli stessi sono tenuti a curare che l’accertamento, la riscossione e il versamento delle entrate trovino puntuale, tempestivo ed integrale riscontro operativo e gestionale, attivando tutte le procedure previste per il recupero dei crediti. In caso di mancato recupero dei crediti competeranno alla Giunta le ulteriori decisioni in merito alle azioni da intraprendere.

3. I servizi devono provvedere a seguire direttamente tutte le fasi relative all’entrata predisponendo tutti gli atti amministrativi necessari all’ottenimento delle erogazioni. La procedura operativa per la gestione dell’entrata, compreso il rateizzo, verrà definita con apposito atto del Responsabile del Servizio Finanziario.

4. I servizi sono tenuti a comunicare tempestivamente al servizio finanziario ogni variazione alle entrate che modifichi le previsioni di bilancio e comunque entro il 30 giugno devono inviare una situazione scritta che documenti l’andamento delle entrate loro assegnate, al fine di consentire le opportune operazioni contabili di salvaguardia degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193 del T.U.E.L. e nel rispetto dei principi contabili generali di cui all’All. 1 al D.Lgs. 118/2011.

5. Per la predisposizione della deliberazione di assestamento generale, deliberata dal Consiglio Comunale entro il 31 luglio, le comunicazioni relative alle previsioni di entrata dovranno pervenire al servizio finanziario entro il 30 giugno.
	Art. 29 – Responsabilità dei dirigenti in ordine alla gestione delle entrate

1. I dirigenti dei servizi, come individuati nel precedente art. 28, nell’ambito delle rispettive competenze, sono responsabili delle procedure relative alla correttezza delle previsioni di entrata avanzate al servizio finanziario in occasione della formulazione del bilancio finanziario di previsione.

2. La responsabilità dei dirigenti si manifesta in ordine a tutte le fasi di gestione delle entrate, a tal fine gli stessi sono tenuti a curare che l’accertamento, la riscossione e il versamento delle entrate trovino puntuale, tempestivo ed integrale riscontro operativo e gestionale, attivando tutte le procedure previste per il recupero dei crediti. In caso di mancato recupero dei crediti competeranno alla Giunta le ulteriori decisioni in merito alle azioni da intraprendere. 

3. Le entrate previste dall’art. 22 del D.L. 24 aprile 2017 n. 50, convertito con modificazioni dalla L. 21 giugno 2017, n. 96, si applicano unicamente per attività e iniziative di carattere privato e il relativo onere è posto a carico del soggetto privato organizzatore o promotore dell'evento. Sono pertanto esclusi dall’applicazione gli eventi pubblici organizzati da pubbliche amministrazioni e quelli organizzati da Enti del Terzo settore di cui al D.Lgs. n. 117/2017 o, comunque, in attesa dell’operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore, rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 4, commi 1 e 3 del D.Lgs. n.117/2017. 
Il Servizio che ha in carica la domanda di svolgimento dell’evento, ove ricorrano le condizioni di applicazione della disposizione, provvederà a chiedere al Corpo di Polizia Municipale le necessarie valutazioni in ordine al costo dell’intervento e provvederà a darne comunicazione all’organizzatore. 
In caso di controversie relative all’applicazione o meno del succitato articolo 22, il soggetto organizzatore, contro il provvedimento che stabilisce l’importo a suo carico da pagare all’Amministrazione, può presentare richiesta di riesame al Segretario Generale che decide con atto definitivo. 
La gestione delle entrate è affidata al Corpo di Polizia Municipale sulla base dei seguenti principi:
a) se si è in presenza di eventi continuativi che si svolgono secondo un calendario programmato la richiesta del pagamento può avvenire con cadenza non superiore al trimestre e la riscossione nel limite di 30 giorni successivi alla richiesta;

b) se si è in presenza di eventi singoli, anche se ripetuti negli anni, la richiesta viene effettuata entro 30 giorni dall’evento e la riscossione entro 30 giorni dalla richiesta.

4. I servizi devono provvedere a seguire direttamente tutte le fasi relative all’entrata predisponendo tutti gli atti amministrativi necessari all’ottenimento delle erogazioni. La procedura operativa per la gestione dell’entrata, compreso il rateizzo, verrà definita con apposito atto del Responsabile del Servizio Finanziario.

5. I servizi sono tenuti a comunicare tempestivamente al servizio finanziario ogni variazione alle entrate che modifichi le previsioni di bilancio e comunque entro il 30 giugno devono inviare una situazione scritta che documenti l’andamento delle entrate loro assegnate, al fine di consentire le opportune operazioni contabili di salvaguardia degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193 del T.U.E.L. e nel rispetto dei principi contabili generali di cui all’All. 1 al D.Lgs. 118/2011.

6. Per la predisposizione della deliberazione di assestamento generale, deliberata dal Consiglio Comunale entro il 31 luglio, le comunicazioni relative alle previsioni di entrata dovranno pervenire al servizio finanziario entro il 30 giugno.                           




INTESO approvare la succitata proposta di modifica;

ATTESO che la sopra riportata modifica regolamentare non comporta impegno di spesa; 

VISTI, in particolare, l’art. 152 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e l’art. 82, comma 6 dello Statuto Comunale;

VISTO il parere favorevole espresso dall’Organo di revisione in data 21/11/2017 ;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del Direttore Operativo proponente e del Responsabile di Ragioneria, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267; 

SENTITE la Giunta Comunale e la 1^Commissione Consiliare;

DELIBERA

 - di modificare, per i motivi di cui in parte narrativa, l’art. 29 del “Regolamento di Contabilità” così come evidenziato nel nuovo testo, mantenendo fermo tutto il resto: 

	TESTO VIGENTE
	NUOVO TESTO 

	Art. 29 – Responsabilità dei dirigenti in ordine alla gestione delle entrate

1. I dirigenti dei servizi, come individuati nel precedente art. 28, nell’ambito delle rispettive competenze, sono responsabili delle procedure relative alla correttezza delle previsioni di entrata avanzate al servizio finanziario in occasione della formulazione del bilancio finanziario di previsione.

2. La responsabilità dei dirigenti si manifesta in ordine a tutte le fasi di gestione delle entrate, a tal fine gli stessi sono tenuti a curare che l’accertamento, la riscossione e il versamento delle entrate trovino puntuale, tempestivo ed integrale riscontro operativo e gestionale, attivando tutte le procedure previste per il recupero dei crediti. In caso di mancato recupero dei crediti competeranno alla Giunta le ulteriori decisioni in merito alle azioni da intraprendere. 

3. I servizi devono provvedere a seguire direttamente tutte le fasi relative all’entrata predisponendo tutti gli atti amministrativi necessari all’ottenimento delle erogazioni. La procedura operativa per la gestione dell’entrata, compreso il rateizzo, verrà definita con apposito atto del Responsabile del Servizio Finanziario.

4. I servizi sono tenuti a comunicare tempestivamente al servizio finanziario ogni variazione alle entrate che modifichi le previsioni di bilancio e comunque entro il 30 giugno devono inviare una situazione scritta che documenti l’andamento delle entrate loro assegnate, al fine di consentire le opportune operazioni contabili di salvaguardia degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193 del T.U.E.L. e nel rispetto dei principi contabili generali di cui all’All. 1 al D.Lgs. 118/2011.

5. Per la predisposizione della deliberazione di assestamento generale, deliberata dal Consiglio Comunale entro il 31 luglio, le comunicazioni relative alle previsioni di entrata dovranno pervenire al servizio finanziario entro il 30 giugno.
	Art. 29 – Responsabilità dei dirigenti in ordine alla gestione delle entrate

1. I dirigenti dei servizi, come individuati nel precedente art. 28, nell’ambito delle rispettive competenze, sono responsabili delle procedure relative alla correttezza delle previsioni di entrata avanzate al servizio finanziario in occasione della formulazione del bilancio finanziario di previsione.

2. La responsabilità dei dirigenti si manifesta in ordine a tutte le fasi di gestione delle entrate, a tal fine gli stessi sono tenuti a curare che l’accertamento, la riscossione e il versamento delle entrate trovino puntuale, tempestivo ed integrale riscontro operativo e gestionale, attivando tutte le procedure previste per il recupero dei crediti. In caso di mancato recupero dei crediti competeranno alla Giunta le ulteriori decisioni in merito alle azioni da intraprendere. 

3. Le entrate previste dall’art. 22 del D.L. 24 aprile 2017 n. 50, convertito con modificazioni dalla L. 21 giugno 2017, n. 96, si applicano unicamente per attività e iniziative di carattere privato e il relativo onere è posto a carico del soggetto privato organizzatore o promotore dell'evento. Sono pertanto esclusi dall’applicazione gli eventi pubblici organizzati da pubbliche amministrazioni e quelli organizzati da Enti del Terzo settore di cui al D.Lgs. n. 117/2017 o, comunque, in attesa dell’operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore, rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 4, commi 1 e 3 del D.Lgs. n.117/2017. 

Il Servizio che ha in carica la domanda di svolgimento dell’evento, ove ricorrano le condizioni di applicazione della disposizione, provvederà a chiedere al Corpo di Polizia Municipale le necessarie valutazioni in ordine al costo dell’intervento e provvederà a darne comunicazione all’organizzatore. 

In caso di controversie relative all’applicazione o meno del succitato articolo 22, il soggetto organizzatore, contro il provvedimento che stabilisce l’importo a suo carico da pagare all’Amministrazione, può presentare richiesta di riesame al Segretario Generale che decide con atto definitivo. 

La gestione delle entrate è affidata al Corpo di Polizia Municipale sulla base dei seguenti principi:
a) se si è in presenza di eventi continuativi che si svolgono secondo un calendario programmato la richiesta del pagamento può avvenire con cadenza non superiore al trimestre e la riscossione nel limite di 30 giorni successivi alla richiesta;
b) se si è in presenza di eventi singoli, anche se ripetuti negli anni, la richiesta viene effettuata entro 30 giorni dall’evento e la riscossione entro 30 giorni dalla richiesta.

4. I servizi devono provvedere a seguire direttamente tutte le fasi relative all’entrata predisponendo tutti gli atti amministrativi necessari all’ottenimento delle erogazioni. La procedura operativa per la gestione dell’entrata, compreso il rateizzo, verrà definita con apposito atto del Responsabile del Servizio Finanziario.

5. I servizi sono tenuti a comunicare tempestivamente al servizio finanziario ogni variazione alle entrate che modifichi le previsioni di bilancio e comunque entro il 30 giugno devono inviare una situazione scritta che documenti l’andamento delle entrate loro assegnate, al fine di consentire le opportune operazioni contabili di salvaguardia degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193 del T.U.E.L. e nel rispetto dei principi contabili generali di cui all’All. 1 al D.Lgs. 118/2011.

6. Per la predisposizione della deliberazione di assestamento generale, deliberata dal Consiglio Comunale entro il 31 luglio, le comunicazioni relative alle previsioni di entrata dovranno pervenire al servizio finanziario entro il 30 giugno.                           




 - di provvedere alla pubblicazione del “Regolamento di Contabilità” aggiornato con la presente integrazione sul sito internet del Comune di Ferrara nella apposita sezione dedicata allo “Statuto e Regolamenti del Comune di Ferrara”; 

- di dare atto che il Responsabile del procedimento è il Dott. Moreno Tommasini, Direttore Operativo – Area Risorse – del Comune di Ferrara.
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